DOMENICA DEL BATTESIMO DI GESU’
“Dio, che aveva già parlato nei tempi antichi molte volte e in diversi modi ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio, che ha costituito erede di tutte le cose e per mezzo del quale ha fatto anche il mondo”.

Così inizia la Lettera agli Ebrei, sintetizzando mirabilmente il Mistero dell’Incarnazione del Verbo di Dio, seconda Persona della Santissima Trinità.

“Questi giorni” iniziarono più di duemila anni fa e si attualizzano liturgicamente ogni anno, sino alla fine del tempo. Nell’Eternità vedremo la totalità del Mistero e questo sarà il nostro Paradiso.

In che modo Dio “parla a noi per mezzo del Figlio”? Non più tra lampi e tuoni, ma nell’umiltà e nella semplicità di un presepe, nel segno di una cometa, nel gesto di un battesimo di penitenza.

In questo giorno la Liturgia ci mostra questo terzo segno: un semplice uomo, che si mette in fila con gli altri per farsi battezzare da Giovanni Battista, colui che Gesù stesso qualificherà come “il più grande dei nati da donna”e quindi il più grande dei Profeti, ma anche colui che fa da spartiacque tra l’Antica e la Nuova Alleanza di Dio con l’uomo. Entrando nelle acque del Giordano per ricevere il battesimo di penitenza Gesù sintetizza tutta la sua vita umana: condivide la nostra realtà di peccatori e con la sua passione, morte e risurrezione ci libera dal peccato e ci riammette nella comunione con il Padre, nella grazia dello Spirito Santo. Tutto Dio Trinità d’Amore si manifesta a noi nell’umile gesto del battesimo di Gesù e ci dice come fare a realizzare la nostra filiazione divina.. Prima è il Battista che indica ai suoi seguaci Gesù: “Ecco l’Agnello di Dio” (Vangelo di Giovanni), poi è lo stesso Dio Padre che fa udire la sua voce: “Questo è il mio amato Figlio. Ascoltatelo”. Parole che ripeterà anche nella Trasfigurazione sul monte Tabor.

Gesù diviene così la nostra Via per ritornare, nella Verità, alla Vita, che è Dio stesso.

Potremmo chiederci: Che differenza c’è tra il battesimo del Battista e il Battesimo della Chiesa? 

Nel battesimo del Battista è Dio che scende nell’umanità per redimerla, nel Battesimo della Chiesa è l’uomo che viene innalzato alla dignità di figlio nel Figlio di Dio.

Di queste meraviglie è capace soltanto l’Amore infinito ed eterno di Dio per noi sue piccole creature umane.

“Conoscete la grazia del Signore nostro Gesù Cristo: da ricco che era, si è fatto povero per voi, perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà”. (2 Corinzi 8,9).
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